
l ' U n i t à / sabato 6 novembre 1976 PAG. li / le regioni 
Disattesi dalla direzione della Fibra e Chimica del Tirso gli impegni occupazionali 
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I dirigenti dello stabilimento stanno conducendo una campagna terroristica nei confronti dei lavora
tori - La questione del blocco dei salari - La produttività dell'azienda è superiore alla media nazio
nale - Un meccanismo che determina gravi sprechi - Gli obiettivi della mobilitazione unitaria 

PUGLIA - Documento unitario CG1L-CISL-U1L 

Istruzione professionale: 
i ritardi della Regione 

denunciati dai sindacati 
Dalla nostra redazione 

' , BARI, 5 
^ i r n

Q
 u n , P r°P r l° documento le segreterie dei sindacati 

CGIL-ScUOia, 8ILAP-CISL e UIL Scuola hanno denunciato 
a.i opinione pubblica, alle forze politiche democratiche agli 
operatori ed utenti della formazione professionale le gravis
sime inadempienze e i colpevoli ritardi con cui l'assessorato 
regionale all'istruzione e l'intera giunta tentano di bloccare 
;1 processo di rinnovamento della formazione professionale 
pugliese avviato con l'approvaz;one da parte del Consiglio 
regionale dei «provvedimenti urgenti». 

« Tutte le scadenze e gli adempimenti previsti dai "prov
vedimenti urgenti" — afferma il documento — seno stati o 
disattesi o gravemente ritardati; in particolare: ncn 6 stato 
ancora trasmesso alla competente commissione consiliare il 
piano di attività 1976-77 approvato dalla giunta sin dal 25 
ottobre malgrado il formale impegno assunto dal presidente 
Rotolo e dall'assessore Margiotta in una serie di incontri 
ccn le organizzazioni sindacali di categoria e confederali; 
si tenta di impedire la costituzione delia Commissione pari
tetica per la formazione degli elenchi regionali dei lavoratori 
della formazione professionale che è uno dei punti più qua
lificanti dei "provvedimenti u.'gtnti" e deve garantire la 
attuazione di una effettiva politica di rinnovamento del 
settore. Con la delibera di giunta del 25 ottobre. Infatti, 
non solo si contravviene lo spirito e la lettera dei "provve
dimenti urgenti", ma ncn vengono neppure fissati adeguati 
criteri in base a cui procedere alla compilazione delle gra
duatorie. 

« In questa situazione di confusione e paralisi, pervicace
mente perseguita dalla Giunta che tenta di esautorare Com
missioni consiliari e Consiglio regionale, si stanno verifi
cando una serie di manovre controriformatrici da parte di 
molti enti gestori 

« Le segreterie dei sindacati CGIL-Scuola, SILAP CISL e 
UIL-Scuola — continua il documento — hanno denunciato 
alla competente commissione regionale questa aberrante si
tuazione, resa ancora più grave dal fatto che a tutt'oggt 
non è ancora possibile una definizione di proposta di piano 
per gli interventi formativi in agricoltura il cui ruolo è 
particolarmente rilevante nella nostra legione; che il piano 
per ì corsi alberghieri, con un aute«-it!'*n colpo di mano, non 
è stato sottoposto all'approvazione del Consiglio regionale; 
che — malgrado l'impegno unanime di un ampio schiera
mento di forze sociali e politiche in direzione del preavvia
mento al lavoro e alla disoccupazione giovanile — nella 
nostra regione nulla si sta facendo da parte della giunta 
in questa direzione; anzi, si cerca con ogni mezzo di rin
viare la elaborazione del piano per i "progetti speciali" di 
qualificazione e riqualificazione di ampie fasce di forza 
lavoro pugliese ». 
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corteo ad Oltana per lo sviluppo 

POTENZA - Positivi commenti alla sentenza del pretore 

Con il padrone condannato il sistema 
delle discriminazioni fra gli operai 

Il cavaliere del lavoro Padula dovrà riassumere i tre dipendenti licenziati con pretestuose motivazione - Affer
mato l'obbligo di rispettare gli accordi sindacali e lo Statuto dei lavoratori - La crescita del movimento di lotta 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 5 

Vasto eco e larga soddisfa
zione negli ambienti sindacali 
per l'Importante sentenza del 
pretore di Potenza, in mate. 
ria di lavoro, che ha visto 
la condanna del cavaliere del 
lavoro Giuseppe Padula e la 
reintegrazione immediata del 
lavoratori licenziati. 

Si è cosi conclusa la cau
sa promossa dagli operai 
Ostuni Raffaele, Carrieri 
Francesco e Laguardia Rocco 
contro la Impresa Padula. a 
seguito dell'indiscriminato e 
ingiustificato licenziamento 
avvenuto nel dicembre '75. 

Il « boss del cemento » co
stituendosi in giudizio ha cre
duto di giustificare i licenzia
menti adducendo una fanto
matica crisi del cemento, li-
salente al "74. e la chiusu
ra di gran parte dei suo: 
cantieri edili (circa C3 su 40). 
Entrambe le Ipotesi, sebbe
ne dimostrate soltanto par
zialmente. si sono rivelate 
pretesuose e certamente Irri
levanti al fini della legittimi
tà dei licenziamenti. La crisi 
del cemento, infatti, che ave
va visto il Padula nella diffi
coltà di procurarsi tale ma
teriale si è oggettivata in un 
temporaneo incremento del 
trasporti e nell'acquisto da 
parte dell'impresa di un auto
botte. 

Alla guida di tale automez
zo fu messo il Carrier! che 
già da tempo lavorava «He di
pendenze dell'impresa alla 

Senza cimitero 
400 morti 
di Scafa: 
interviene 
la Regione 

L'AQUILA. 5 
La giunta regionale abruz

zese ha risposto a; Consi
glio comunale *\ Scafa, il 
paese in cui 400 defunti at
tenderlo un cimitero, ospitati 
In un opificio abbandonato. 
giacché il camposanto esi
stente è stato semidistrutto 
da una frana. Il Consiglio 
comunale aveva minacciato 
di dimetterti in blocco, se 
non fossero giunti finanzia
menti urgenti. 

L'assessorato al Lavori 
pubblici ha annunciato che 
«con due distaiti provvedi
menti seno stati assegnati 
«1 Comune di Scafa 70 e 30 
aHloni. 

guida di un altro mezzo. Se. 
dunque, l'assunzione e l'uti
lizzazione del lavoratore Car
rieri non è stata subordina
ta all'avvento della crisi, non 
si vede perchè il suo licen
ziamento avrebbe dovuto di
pendere dalla fine di tale pe
riodo e quindi dal ripristino 

; della situazione normale. 
Tra l'altro l'autobotte in 

questione non è risultata ven
duta dall'impresa, anzi que
sta continua a servirsene — 
come si legge dal verbale del
la prova testimoniale di Cur-
to Mario e Glacummo Raf
faele, responsabile dell'im
pianto — e ad usare l'auto
botte, precedentemente guida
ta dal Carrieri. secondo le 
proprie esigenze, affidandone 
la guida ad altro autista. 

Riguardo poi alla chiusura 
di alcuni cantieri da parte 
dell'impresa Padula, è emer
so nel dibattimento che I tre 
lavoratori licenziati erano «ita
ti assunti e hanno prestato la 
loro opera presso l'Impianto 
centrale dell'Impresa adibito 
esclusivamente alla produzio
ne e alla distribuzione di con
glomerati bituminosi e calce
struzzo. Tale Impianto è auto
nomo rispetto al vari cantieri 

Se si voleva, dunque, dimo
strare un effettiva diminu
zione del lavoro, bisognava 
riferirsi all'impianto e non ul
te altre attività dell'impresa 
con esso non collegate diret
tamente. Riguardo l'impianto 
centrale è invece emerso che 
la mole d; lavare è rimasta 
immutata, che il numero de
gli automezzi è rimasto inva
riato e che il numero dei la 
voratori occupati si è accre
sciuto. Infatti, come risulta 
dai verbali, subito dopo il li
cenziamento dei tre operai 
sono stati assunti altri sei con 
la stessa qualifica. 

Quest'ultima circostanza, ol
tre all'elemento probante che 
contiene di per se (non si li
cenziano tre autisti per ridu
zione di personale quando su
bito dopo se ne assumono sei) 
rappresenta una esplicita in
frazione dell'articolo 5 dell'ac
cordo lnteroonfederale 5 mag
gio *65 che obbliga l'impresa 
di riassumere gli operai li-
cenzlatl nel caso che essa pro
ceda entro un anno a nuove 
assunzioni. 

La sentenza del pretore di 
Potenza, dott. Giuseppe De 
Luca, se da una parte ha con-
sondato a livello di giurispru
denza l'appllcabllitA dell'ac
cordo lnteroonfederale sul li-
cenziamenti r .r riduzione di 
personale, dall'altra ha se
gnato la netta sconfitta di una 
linea padronale, portata avan
ti dal Padula tesa a calpe
stare, con arroganza. I diritti 
dei lavoratori. 

Una grossolana speculazione 
// maldestro tentativo di coinvolgere in modo grossolano 

la Federazione del PCI di Reggio Calabria in un presunto, 
scorretto rapporto con l'industria tipografica FRAMA è mi
seramente naufragato sul nascere rivelandosi grottesco e 
ridicolo. 

Emerge da questa squallida vicenda un aspetto inquie
tante che merita di essere puntualizzato. Ci riferiamo al 
clima di sfiducia e di qualunquismo che si vuole creare nel 
momento in cui sono ir. corso un confronto e una lotta 
politica per affermare nuovi metodi di governo improntati 
alla correttezza, alla massima trasparenza delle decisioni, al 
rigoroso rispetto delle leggi, al più ampio controllo demo
cratico. Evidentemente, c'è chi opera su una linea di pre
meditata. quanto grossolana, provocazione per confondere 
le acque nel tentativo di bloccare quei processi politici, neces
sari per un'opera di risanamento e di profondi cambiamenti. 
E" grave che qualche organo di stampa che ritiene di dover 
siolgere un ruolo democratico nella regione non abbia com
preso il senso della manovra e abbia, invece, dimostrato una 
qualche « sensibilità r. verso una vicenda che, per il modo con 
cui è nata, non meritava altro che disprezzo. 

Festeggiati i 65 anni 
del compagno Cicerone 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 5 

Una festa, quella per i 65 
anni del compagno Eude Ci
cerone. che ha naturalmente 
assunto il carattere di una 

che trasformano un partito a 
base prevalentemente artigia
na in un partito di operai, di 
contadini, di intellettuali. 

Per lunghi anni consigliere 
comunale, membro della CCC 
dal 1958 al '68. deputato alla 

cerimonia tesa a rievocare * Camera dal 1958 al '72 (in 

Arturo Giglio 

senza alcuna retorica 30 an 
ni di storia del PCI nella 
provincia dell'Aquila, attra
verso la militanza di uno dei 
suol più validi protagonisti. 

Maturandosi politicamente 
nelle formazioni partigiane 
jugoslave. Cicerone torna in 
Italia nel 1944 e assieme a 
compagni come Valentin). At 
tardi. Giorgi, organizza 
Resistenza antinazista. 

Nel dopoguerra è irtefice 
Infaticabile, assieme ai com
pagni Bruno Corbi e Umberto 
Scalìa, della difficile opera 
di riorganizzazione di un par
tito che tornava alla vita le
gale con tutti i grossi limi
ti e le contraddizioni di una 
lunga clandestinità. Segreta
rio di Federazione a partire 
dal 1950, negli anni piv bui 
della discriminazione antico
munista e dell'arroganza de
mocristiana (la DC nel '48 
conquista il 58,8 per cento dei 
voti in provincia dell'Aquila), 
è li punto di riferimento delle 
lotte bracciantili del Fucino, 
della Valle Peligna, del Vo-
mano, del Sangro; delle lot
te per la pace, per l'indu
strializzazione, per la occupa
zione; contro il campanili
smo, contro l'urbanesimo 
sfrenato, contro lo spopola
mento delle zone interne. E* 
lui a sollecitare la crescita 
di una nuova leva di quadri 

I 

i questa qualità conduce l'In
chiesta contro il massacra
tore nazista Defregger). an
cora oggi il compagno Cice
rone non lesina alla vita com
plessiva del partito II suo 
contributo di esperienze, di 
idee, di milizia rivoluziona
ria. 

La manifestazione, svoltasi 
la alla presenza del sindaco del

l'Aquila Lopardi e Introdotta 
dal compagno San dirocco 
(membro del C O . ha riper
corso tutte queste tappe sa
lienti della nostra storia pò 
litica, rendendo tutto il srn-
so della crescita del partito 
e della sintesi ormai raggiunta 
tra le vecchie e le nuove ge
nerazioni comuniste, entram
be protagoniste o finitrici di 
un patrimonio culturale e po
litico di ampio respiro, co 
struito pazientemente-attra
verso la lotta dei lavoratori 
in 30 anni di vicende poli
tiche. 

A sottolineare la continui
tà ideale acquisita per molti 
giovanissimi anche in questa 
occasione, la manifestazione 
si è conclusa con la lettura 
di due scritti di Brecht e di 
Majakovskij. da parte di 
Giampiero Fortebracclo, pri
mo attore del Teatro Stabile 
dell'Aquila. 

Walter Cavalieri 

i 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 5 

' 11 grande polo industriale 
della Sardegna centrai , ap
pena nato, e già malato. Lo 
va dicendo ring. Sernla, re
sponsabile degn stabilimenti 
Fibra e Chimica del Tiiso. 
Si natta di una affeimazio-
ne grave, che non contribui
sce certo a ristabilire un cli
ma di serenità e di sicurezza 
tra ì lavoratori e le popola
zioni deha zona di Ottana. 

« E' una alfermazione tanto 
grave quanto falsa », rispon
dono gli operai. L'Anic-Monte-
dison porta avanti un gio
co pesante perché punta 
sui fondi del piano di rina
scita sardo e su quelli na
zionali per il Mezzogiorno e 
per la riconversione indu
striale. Anche il ritardo nel 
pagamento degli stipendi di 
ottobre è stato finalizzato a 
questo obiettivo. 

« La diagnosi fatta dall'ing. 
Sernia ha proprio bisogno di 
specificazioni. La malattia di 
cui parla il dirigente deha 
società chimica — conferma
no gli operai — è dovuta al 
mancato incasso di contributi 
a fondo perduto, e perciò ai 
ritardi nella messa In opera 
delle nuove industrie ». 

La crisi economica che tra
vaglia l'isola e il paese si ri
percuote in modo dramma
tico nell'area della Sardegna 
centrale. Bloccare gli stipen
di e minacciare una contra
zione dei livelli occupaziona
li, significa accentuare la con
dizione di sottosviluppo del
l'intera provincia nuorese. Le 
cifre parlano da sole: 7.500 
disoccupati iscritti agli uffici 
di collocamento; circa 5 mila 
lavoratori già occupati e da 
tempo privi di impiego; i 
sottoccupati non si contano, 
mentre i giovani con diplo
ma e laurea o senza titolo di 
studio diventano un eserci
to; il reddito procapite è la 
metà di quello medio nazio
nale. 

Non pensi il gruppo Anic-
Montedison di continuare nel
la gestione privatistica delle 
sue - fabbriche nel momento 
in cui gli sforzi di tutti, e 
quindi delle comunità locali 
e delle forze sociali, devono 
essere impegnati per un nuo
vo tipo di sviluppo orienta
to all'occupazione, alla uti
lizzazione delle risorse loca
li, alla riorganizzazione pro
duttiva. 

Una risposta positiva viene 
proprio dal consiglio di fab
brica di Ottana, che respin
ge la campagna terroristica 
della direzione e pretende il 
rispetto degli impegni da 
tempo sottoscritti. L'azienda 
parla di deficit e di assen
teismo, ma non fornisce pro
ve concrete. Le deficienze ri
scontrate, se esistono, sono 
dovute ad altri fattori, e non 
al lavoro delle maestranze. 

Precisa il consiglio di fab
brica: «L'occupazione previ
sta. con l'accordo del 1974 
era di 4.500 unità. A tutt'oggi 
le unità Impiegate raggiun
gono appena le 2.700. La pro
duttività è invece di 31.7 ton
nellate per addetto, mentre la 
media nazionale è pari a 11 
tonnellate per addetto e quel
la USA a 27 tonnellate. Questi 
dati dimostrano pienamente 
che, pur non producendo a 
pieno ritmo, e ciò esclusiva
mente per colpa dell'azien
da, la produttività raggiun
ta nelle due fabbriche di Ot
tana è la più alta del mondo. 
Quando l'intero apparato sa
rà messo in grado di funzio
nare al cento per cento, si 
prevede di raggiungere le 40 
tonnellate per addetto». 

C'è poi da vedere bene co
me funziona l'attività produt
tiva. Precisa ancora il consi
glio di fabbrica: a La Chimi
ca e Fibra del Tirso, per sta
tuto. devono acquistare le 
materie prime e vendere poi 
i prodotti finiti solo tramite 
l'Anic e la Montedlson. Con 
questa logica i due soci im
pongono all'azienda l'acqui
sto delle materie prime a 
prezzi superiori del 15 per 
cento rispetto a quelli del 
mercato libero e allo stesso 
tempo riacquistano i prodot- ' 
ti finiti a prezzi inferiori del 
40 per cento. Oltre a queste, j 
occorre elencare una sene di i 
altre voci che incidono passi
vamente sul bilancio. Vale a 
dire: gli affitti altissimi pa- j 
gati per appartamenti disio- ; 
catl a Nutoro. Macomer. Ori
stano, Ghilarza. assegnati 
dall'azienda a persone di fi- ; 
due la; l'elevato costo dei tra- ! 
sporti, con pulman noleg- j 

Per il 
lil 

'i-
Maltempo 

collegamenti 
\;. Interrotti n 

tra f n'cinwo 
e il Lido 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 5 

Una pioggia furiosa bat
te, dalle prima ore dei 
mattino di ieri, su tutta la 
Calabria. Il maltempo ha 
provocato a Catanzaro al
lagamenti. !o scoperchia 
mento delle fogne, frane, 
l'interruzione del traffico 
ferroviario sul tratto Ca
tanzaro città - Catanzaro 
Lido, gestito da una fer
rovia secondaria, la Cala 
bro Lucana. L'acqua è ps 
netrata in alcune case a 
pianterreno nella città vec
chia e nel quartiere Ca
tanzaro Lido. Chiusi i ne 
gozi che si affacciano sul
le strade dove l'acqua 
continua a salire, mentre 
le famiglie più colpite si 
apprestano a sgomberare 
ì bassi allagati. 

La frazione agricola di 
Germanetto è interrotta da 
una frana che ha intrap 
polato nella fra/ione al 
e uni automobilisti diretti 
a Catanzaro; resta inipos 
sib.le al momento ogni col
legamento col centro cit
tadino. Per fortuna non 
si lamentano vittime. 

A Hoccelletta e a Botti 
cello lavorano squadre di 
\ ìgili del fuoco per soc 
correre le famiglie usci 
te dalle case invase dal 
l'acqua; il corpo ha im
piegato tutti i mezzi e gli 
uomini a disposizione. Al 
centralino della caserma 
provinciale di Catanzaro 
giacciono, mentre scrivia
mo. 30 richieste di inter
vento; si aspetta che si di
simpegnino gli uomini chia
mati un po' ovunque. Fra
ne e allagamenti anche a 
Catanzaro e a Reggio Ca
labria. 

A meno che non si deci
da di far intervenire le 
unità delle regioni vicine. 
ogni distretto dovrà fron
teggiare i casi più gravi 
sorti nella rispettiva pro
vincia. Dopo la partenza 
di alcuni treni della Ferro 
via Calabro-Lucana da Ca
tanzaro Lido, i cantonieri. 
in ricognizione preventi
va sulla strada, ferrata, 
hanno trovato all'altezza 
del km. 101). poco dopo un 
passaggio a livpllo. 30 me
tri di massicciata divorati 
dalla furia dal maltempo: 
i due binari con le traver
sa di sostegno, sospesi al
l'altezza di un 30 centime
tri dal terreno. E' stato in
terrotto il traffico e si è 
provveduto subito dopo a 
istituire un servizio di tra
sbordo con autobus d^lla 
frazione di Croce Santa 
Maria. L'acoua. che rico
pre interamente i binari. 
:mp?disce ali? squadre di 
manutenzione di rimettere 
la parte d: massicciala 
portata via dalla piena. Si 
attende che il tempa si 
calmi - p?r poter avviare 
i primi lavori. 

r. s. 

In lotta per la difesa del posto di lavoro 

I Combattiva manifestazione 
delle lavoratrici 

i 

dell'Hettermarks di Bari 
Il giorno 18 scadono i termini dell'amministrazione controllata • Presi
diata la sede della Regione - Martedì l'incontro al ministero dell'Industria 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'Hettermarks 

Iniziativa unitaria per lo sviluppo 

Convegno PCI-PSI 
domenica a Matera 
Le conclusioni saranno traile nel corso di una manife-
stazione pubblica con i compagni La Torre e Signorile 

' ' MATERA. 5. " [ ' A i lavori'parteciperanno 1 
Un importante convegno di | segretari delle Sezioni del 

massa e stato promosso dalle 
Federazioni provinciali del 
PCI e del PSI di Matera per 
domenica 7 novembre nel sa
lone del President Hotel con 
inizio alle ore 9.30. 

L'incontro unitario, aperto 
alla partecipazione e al con

tr ibuto delle altre forze po
litiche, sindacali e culturali 
democratiche, affronterà i 
problemi relativi allo svilup
po economico e sociale e alla 
politica di investimenti da 
avviare nell'ambito della leg
ge sul Mezzogiorno, del p:ano 
di riconversione industriale. 
del piano agricolo-ahmentare 
e dell'occupazione giovanile. 

L'iniziativa rappresenta lo 
avvio di una forte mobilita
zione democratica e di mas
sa per la realizzazions di uno 
sviluppo economico delia pro
vincia di Matera. articolato 
per zona (progetto Bradani-
co. industrializzazione della 
Val • Basente Metapontino, 
Comunità Montane, ecc.). 

PCI e del PSI.,consiglieri co
munali. amministratori, diri
genti provinciali e regionali, 
parlamentari e compagni im
pegnati nelle organizzazioni 
di massa. 

Aprirà il Convegno il com
pagno Rocco Collarino, se
gretario provinciale del PCI. 
a cui seguirà la relazione del 
compagno Michele Cascino, 
capogruppo del PSr al Con
siglio regionale. I! compagno 
on. Pio La Torre, responsa
bile della Commissione meri
dionale del PCI concluderà 
i lavori della mattinata dopo 
di che si passerà all'approva
zione di un documento uni
tario. Nel pomeriggio, le con
clusioni del Convegno saran
no rese pubbliche con un co
mizio unitario durante il qua
le parleranno Giuseppe Del 
Monte, segretario provinciale 
del PSI. il compagno Pio La 
Torre ed il compagno Clau 
dio Signorile, delia segrete 
ria nazionale del PSI. 

Sarà costruito tra Montesilvano, Città S. Angelo e Silvi 

Consorzio per il depuratore 
La realizzazione dell'impianto risolve un annoso problema 

Dal nostro corrispondente 

I ?. 

glati a 50 mila lire al gior
no esclusivamente per fare 
viaggiare persone, anche nel
le giornate di sabato e do
menica ». 

« Proliferano — la denunc.a 
proviene sempre dal consiglio 
di fabbrica — i mezzi azien
dali messi a disposizione di 
questo o quel capo per mo 
tivi più o meno personali O!! 
stessi mezzi vengono impie 
gati per portare in giro per 
la Sardegna diversi persona? 
gì o per giustificire p^eudo 
emergenze. Il tutto incide sul 
bilancio per circa 100 m.'.Io
ni al mese ». 

Lo «scialo» dei padroni 
avviene in un luogo privo 
di comunicazioni, di strut
ture civili, di case e di spa
zi per il tempo libero, e an 
che relativamente spopolato. 
Questo ha significato tentare 
una operazione di sfrutta
mento coloniale degli operai. 

I lavoratori e le popolazio 
ni non sono caduti nel tra
nello. Ora più che mal la lot
ta si sviluppa per la verti
calizzazione della produzione 
delle fibre, per la piena utiliz
zazione degli impianti già in 
funzione, per migliorare 
l'ambiente di lavoro in ogni 
reparto, per istituire la men
sa del turnisti, per l'organiz
zazione del lavoro e del li
velli occupativi. 

Agostino Erìttu 

Le banche 
siciliane 

pagheranno 
le anticipazioni 
sull'ammasso 

dell'uva 

! PALERMO. 5 
j Le Banche siciliane paghe-

ranno le a itic'.pazlom sull'am-
. masso dell'uva ai vilivinicol-
I tori. Lo ha annunciato questa 
| mattina la presidenza della 
! Regione con una nota in cui 

?; precisa che 1! livello dei 
I tassi di interesse delle antici-
; pazioni del Banco di Sicilia 

e della C4ss« di risparmio i'a-
:à quello detrrm'.-.ato dalla 
.egge regionale del mas zio 
scorso. 

Si tratta di un importantis
simo risultato della mobilita 
zic.ne del vitlvlnlcolton che 
in questi giorni hanno dato 
vita ad una serie di iniziati
ve unitane, sfociate ieri nel
la combattiva manifestazione 
di Marsala per reclamare lo 
intervento della Regione: le 
banche attendevano. Infatti. 
il pagamento di tre punti In 
più di percentuali di Interesse 
da parte dei soci delle canti
ne «celali che già vengono 
gravemente taglieggiate dalla 
crisi, mentre l'AIMA, dal can
to suo. tarda ancora a paga
re t tre miliardi dovuti ai 
contadini siciliani come con
tributo per lo stoccaggio e la 
distillazione. 

MONTESILVANO. 5. 
Un depuratore consortile 

che sia in grado di trattare 
i rifiuti liquidi urbani per 
una popolazione che va da 
circa 60.000 unità in inverno 
ad oltre 100.000 unità in esta
te sarà costruito tra 1 Comuni 
di Montesilvano, Città S. An
gelo e Silvi. 

Questi tre centri, infatti. 
privi del tutto, come è 11 caso 
di Silvi, o dotati di impianti 
depurativi limitali e per 
quantltà di liquami in grado 
di depurare, e per il grado 
di depurazione, sono attual
mente costretti a riversare I 
propri rifiuti liquidi in mare 
o nel fiume Saline, a poche 
centinaia di metri dalla fo
ce. con trattamenti molto li
ni.tati. Tutto ciò. oltre a com-

i portare un grado di inquina
mento non indifferente per 

I il mare Adriatico, crea, so-
i prattutto nei mesi esiivi. ln-
} convenienti igienici notevoli 
. e allo stato de'.le cose pra-
I ilcamente insolubili. 
j Le tre amministrazioni lo

cali si erano finora mosse 
ciascuna per proprio conto. 

Ora. con l'insediamento an
che a Città S. Angelo e Silvi, 
dopo li 20 giugno, di nuove 
amministrazione democratica 
l'iniziativa intrapresa dalla 
amminlstralzone democratica 
di Montesilvano, ha raggiun
to pienamente il suo obietti
vo. Cosi i finanziamenti che 
ogni Ente locale era riusci
to ad assicurarsi dalla Cassa 
del Mezzogiorno saranno mes
si In comune e si costruirà 
sul territorio di Città a An-

£lo. lungo le rive del fiume 
line, un moderno ed effi

ciente depuratore consortile i 
che, oltre a risolvere definì- ; 
tivamente i problemi dell'in- i 
quinamento marino, avrà un I 
costo sia di Impianto che di I 

gestione notevolmente infe-
riore rispetto alia realizzazio 
ne dei tre singoli impianti. 

« La costituzione di un con
sorzio tra più Comuni per 
realizzare un impianto di de
purazione — ci dice il com
pagno De Vincenzo, assessore 
presso il Comune di Monte-
silvano — segue una impo
stazione che già abbiamo se
guito allorché abbiamo dato 
vita al Consorzio tra Comuni 
della Vallata del Tavo per 
lo smaltimento dei rifiuti so
lidi urbani e che vuole scon
figgere definitivamente quel
la visione angusta e munici
palistica che aveva guidato 
Tino ad oggi, anche in pre
senza di notevoli difficoltà 
finanziarie, gli Enti locali. 
Solo una visione consortile. 
in grado di abbassare i cosi; 
di impianto e di gestione 
— conclude li compagno De 
Vincenzo — può portare alla 
realizzazione di impianti ef 
fidenti e iniziare a risolvere 
l problemi anch'essi annosi 
della finanza locale ». 

A. Delle Monache 

Dalla nostra redazione 
BARI. 5 

Manifestazione sotto la 
pioggia questa matt ina del
ie maestranze dell'Hetter
marks. l'industria di alta 
moda barese in crisi finan
ziaria da sei mesi. Per que
sta azienda scade il 18 no
vembre prossimo il periodo 
di amministrazione con 
frollata e nello stesso tem
po non si intravvede anco 
ra una soluzione che salvi 
l'azienda e quindi gli 860 
posti di lavoro. • 

E' propria questa man
canza di prospettive a bre
ve scadenza dal la- f ine del
l 'amministrazione control
lata che * ha ' determinato 
un clima di esasperazione 
fra le maestranze (per il 
70 °o donne) -che questa 
matt ina hanno abbando
nato l'azienda e si sono por
tate presso la sede della 
Regione Puglia a via Ca-
pruzzi. Una delegazione 
composta dal Consiglio di 
fabbrica, da dirigenti dei 
s indacati confederali e da 
un gruppo di lavoratori ha 
chiesto di incontrarsi con 
il presidente della Giunta 
regionale assente però da 
Bari. La permanenza sul
la strada di fronte alla se
de della Regione delle ope
raie ha creato ingorghi al 
traffico. 

Le maestranze della Het-
termarks chiedevano l'In
tervento del presidente del
la giunta regionale presso 
il ministro dell'Industria 
per l'incontro promesso da 
tempo — e mai avvenuto 
s ino ad oggi — per discu
tere le sorti dell'azienda. 
L'incontro è stato poi fis
sato per martedì prossimo. 
ePr quella data si prepara 
una manifestazione per le 

i vie della capitale di tutti 1 
j lavoratori che. come dice-
| vaino, questa matt ina, s o ^ 

to la pioggia, hanno abban
donato la fabbrica ed han
no dato vita alla manife
stazione sotto la sede della 
Regione Pugl.a. 

La s . tua/ ione in questa 
azienda — che è tecnologi 
camente avanzata ed ha 
solo difficoltà di ordine fi
nanziaria avendo un suo 
mercato e una vai,da rete 
di distribuzione — si ag
graverebbe senza r.medio 
qualora continuasse questo 
periodo di incertezza pro
duttiva perché questo com
porterebbe la perdita del 
ci .enti , i quali, infatti nel-
i'incertezza delle consegne 
a tempo giusto, fin.rehbe-
ro alla lun?a di rivolgersi 
ad altre industr.e del setto
re. Anche per questo urge 
una so iu/ .one positiva per 
l 'Hettennarks. Ulteriori ri
tardi comprometterebbero 
forse per sempre una seria 
r.presi produttiva 

Confezioni 
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